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Pur tra incertezze e contraddizioni positivi risultati nelle elezioni scolastiche 
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Complessivamente le liste di sinistra degli studenti hanno ottenuto il 52% - Meno positivo il 
dato nel distretto di Perugia -1 provveditorati non hanno svolto un'adeguata opera di infor­
mazione - Caos in numerosi seggi per lo spoglio delle schede - Ecco i risultati nelle varie zone 

Da domani seminario a Terni sull'edilizia 

Quali soluzioni per 
il «problema-casa»? 

PBRUQIA — Confermato, a 
spoglio praticamente ultima­
to, 11 successo delle Uste di 
sinistra tra gli studenti. « Uni­
tà democratica per 11 rinno­
vamento » ha ottenuto circa 11 
52% a livello regionale. L'uni­
co dato che contraddica que­
sta tendenza generalizzata è 
quello del distretto di Peru­
gia, dove la Usta del cattoli­
ci sopravvnnza di 200 voti 
quella di sinistra, un voto 
moderato quindi nella città 
capoluogo su cui bisognerà 
riflettere. 

Sin da ora si possono co­
munque fare alcune conside­
razioni: gli studenti degli isti­
tuti medi di Perugia sono sta­
ti la componente che meno ha 
partecipato a queste consul­
tazioni elettorali, le ragioni 
sono molte e non vanno taciu­
te quelle più squisitamente 
politiche che hanno determi­
nato questo dato. Il dibatti­
to su ciò è aperto nello schie­
ramento di sinistra, va co­
munque anche considerata la 
alta percentuale di pendolari 
fra gli studenti perugini Per 
quanto riguarda Invece gli al­
tri distretti può considerarsi 

buona sia la partecipazione 
che 11 risultato. 

I risultati che riguardano 
11 voto del genitori sono buo­
ni sia per 11 Consiglio provin­
ciale, sia per 11 distretto di 
Perugia. A livello provinciale 
la Usta di sinistra ha otte­
nuto 9560 voti contro 1 0478 
del cattolici in pratica 4 seg­
gi su sette. Alle distrettuali 
1 voti andati ad « Unità de­
mocratica per li rinnovamen­
to, sono 8478 contro 1 7221 del­
la lista moderata. Non si co­
nosce ancora la ripartizione 
del seggi. Presso gli inse­
gnanti maggioritaria è risul­
tata la Usta CISL, mentre fra 
i non docenti buona l'affer­
mazione delle liste CGILUIL. 
Confermata infine al termine 
dello spoglio la percentuale 
delle schede bianche e nulle 
che si aggira intorno al 25%. 

Aldilà comunque delle pri­
me riflessioni sui dati que­
ste elezioni si prestano ad 
una serie di osservazioni im­
mediate sulla natura della 
legge e sul metodo seguito 
ncll'organlzzare queste elezio­
ni Ad un meccanismo già di 
per sé farraginoso e difficol­

toso, teso più a frenare la 
partecipazione e l'espressione 
della grande confusione e la 
colpevole assenza sul plano 
dell'Informazione da parte del 
Provveditorato. Il tutto, pur 
non annullando la portata de­
mocratica di queste elezioni, 
ha quantomeno, ottenuto il 
coinvolgimento e 11 peso reale 
della volontà dei genitori e 
degli studenti. 

In Umbria ad esemplo su 
un numero di votanti, pari al 
50% del corpo elettorale, qua­
si un terzo di questi hanno 
visto le loro schede annulla­
te. Su questa questione sor­
gono alcuni interrogativi va­
lidi sia a livello nazionale che 
locale perchè la legge preve­
de un meccanismo di annul­
lamento delle schede mal ri­
scontrato in nessun altro tipo 
di elezioni? Si consideri infat­
ti che bastava sbagliare una 
preferenza e il voto veniva 
dichiarato nullo. E ancora 
perchè il Provveditorato non 
ha voluto autorizzare la ri­
produzione delle schede con 
sopra stampate le Uste? tutto 
ciò favorisce la democrazia e 
la partecipazione? 

Terni : 7 impiegati per 400 seggi 
TERNI — Quando si potran­
no avere l risultati definitivi 
delle votazioni? « Abbiamo 
appena iniziato — rispondono 
all'ufficio elettorale del Prov­
veditorato agli studi — e ci 
vorrà una settimana, come 
minimo, per esaminare tutti 1 
verbali che ci sono stati fatti 
pervenire dal seggi ». 

Tempi lunghi quindi per a-
vere 11 quadro preciso del ri­
sultati. Prima non si potran­
no avere che dati parziali, ot­
tenuti con 11 sistema del 
campionamento. E' del resto 
comprensibile che le cose 
non possano precedere spedi­
tamente. A vagliare 1 verbali 
ufficiali ci sono soltanto sette 
Impiegati, che devono atten­
tamente esaminare tutto II 
materiale. Tenendo conto che 
nella provincia 1 seggi eletto­
rali erano circa 400. si capi­
scono facilmente le ragioni 
della lentezza. - -

Questi che si hanno adesso 
sono perciò dati non ufficiali. 
Per quanto riguarda i distret­
ti. la commissione più velo­
ce è stata quella del distretto 
Narnese-Amerino. che ha 
completato lo spoglio marte­
dì sera. Ad Amelia si è veri­
ficato, tra l'altro, un fatto a 
dir poco paradossale. E' ac­
caduto che per 11 consiglio di 
Istituto della scuola media 
sono state annullate circa 400 
schede, vale a dire il 70^. La 
lista unitaria. - « Unità per 
rinnovare la scuola ». dei ge­
nitori ha ottenuto 11 48.6 Ir 
del voti, mentre la seconda 
Usta ha ottenuto il 51.4/. Le 
Uste degli insegnanti presen­
tate dalle confederazioni sin­
dacali hanno ottenuto un lar­
ghissimo successo, mentre il 
sindacato autonomo ha rac­
colto pochissimi voti. La Usta 
unitaria del genitori ha otte­

nuto delle alte percentuali di 
voti In alcune zone operale, 
come Narnl Scalo. 

Nel distretto di Terni la 
Usta unitaria del genitori, 
sempre in base al dati non 
ancora definitivi di cui si 
dispone, ha ottenuto il 55.8% 
delle preferenze, mentre la 
seconda Usta ha ottenuto it 
44.2%. Per quanto riguarda il 
personale non Insegnante. 
anche In questo distretto gli 
Insegnanti hanno scelto tra 1 
candidati presentati dalle 
confederazioni sindacali. Gli 
studenti hanno votato In lar­
ga maggioranza per la lista 
unitaria presentata dal mo­
vimento. 

Per la componente studen­
tesca si ha quasi il quadro 
definitivo, con l'unica ecce­
zione per l'Istituto per segre­
tarie d'azienda, nel quale lo 
scrutinio è proceduto più a 
rilento del previsto in quanto 
alla fine ci si è accorti che 1 
conti non tornavano e man­
cava una scheda. SI sono do­
vute perciò ripetere tutte le 
operazioni. Mancano anche 1 
dati relativi all'istituto tecni­
co industriale, il più numero­
so p quindi auello che ha 
richiesto maggior temDO per 
lo spoglio In tutti gli altri 
istituti la prima lista unita­
ria. comDlesslvamente. ha 
preso 1575 voti, pari al 
64?.7rr, : la seconda lista, di 
ispirazione democristiana, ha 
preso 720 voti pari al 29 56r'r. 

mentre la terza Usta «Alterna­
tiva laica » ha preso 139 voti. 
pari al 5.7%. 

Questo quadro non dovreb­
be essere modificato dai dati 
relativi all'Istituto Tecnico 
Industriale, anche perché si 
conoscono le percentuali di 
consiglio di istituto, che con­
fermano l'orientamento a si­

nistra degli studenti. Per 11 
consiglio di istituto, infatti, 11 
78% degli studenti dell'Itls ha 
espresso la propria preferen­
za per la lista unitaria. 

• * * 
ORVIETO — Dal dati defi­
nitivi sulle elezioni ad Or­
vieto emerge una netta af­
férmazione delle liste unita­
rie di genitori e studenti per 
11 consiglio distrettuale. La 
Usta COQIDAS (la n. 1 per 
il consiglio distrettuale) ha 
ottenuto 2202 voti su 5 006 
votanti a differenza della 
lista n. 2 di Ispirazione mo­
derata che ha ottenuto 1849 
su 5006 votanti. Per quanto 
riguarda il voto degli studen­
ti anche ad Orvieto si regi­
stra l'affermazione della li­
sta unitaria di sinistra. La 
n. 2 per 11 consiglio distret­
tuale ha ottenuto 331 voti su 
669 votanti, mentre la nu­
mero 3 di Ispirazione mode­
rata e la n. 1 cattolica han­
no ottenuto rispettivamente 
207 e 82 voti. 

La stessa cosa si può dire 
per 11 voto del genitori In 
alcuni circoli scolastici dove 
si è registrata una netta af­
fermazione delle Uste COGI-
DAS per 11 consiglio distret­
tuale. che nel primo circolo 
(centro storico), nel secondo 
e terzo circolo, comprendenti 
il suburbio hanno ottenuto 
rispettivamente • le seguenti 
percentuali: 40 per cento. 75 
per cento 72 per cento. < 

Il voto del docenti invece 
ha espresso una affermazio­
ne della Usta moderata (la 
n. 2 per 11 consiglio distret­
tuale) che ha ottenuto 354 
voti su 517 votanti a diffe­
renza della n. 1. contraddi­
stinta dal motto « Scuola e 
territorio ». che ha ottenuto 
142 voti. 

Gubbio : i nomi degli eletti 
Gubbio — Percentuali ab­

bastanza elevate (nettamente 
superiori alla media naziona­
le) e sostanziale equilibrio 
tra le formazioni con preva­
lenza della lista cattolica per 
la prima votazione del consi­
glio distrettuale numero due. 
comprendenti i comuni di 
Gubbio. Gualdo Tadino. 
Scheggia, Sigillo, Costacciaro, 
Fossato di Vico. Questi 1 ri­
sultati. le percentuali e gli 
eletti. 

Personale direttivo (una so­
la lista presente) « Per una 
scuola centro di promozione 
umana e di partecipazione re­
sponsabile » eletti: Costantini 
Carlo. lezzi Maria Teresa, 
Sollevanti Giancarlo. -

Personale docente scuole 
statali (847 elettori, votanti 
724. 85.5rr ), « Federscuola 
C I S L » 399; 3 seggi; eletti Pa-

scollni Giulio Cesare. Fioren­
tini Maria Luisa, Angeli Fio­
rella. «SNALS - Unità per 
rinnovare la scuola» CGIL­
UIL: 120: seggi 1; eletta Ta-
barrini Cecilia. 

Personale docente non sta­
tale (elettoli 55. votanti 51, 
92,7*7) «Per una scuola au­
tenticamente Ubera e cattoli­
ca » (lista unica) eletto Mar-
con Bruno Pietro. 

Genitori scuole statali e non 
statali (elettori 14 560 votan­
ti 8862; 60.1*7) « Per una scuo­
la autenticamente libera e 
cattolica»: 1111 voti; 1 seg­
gio: eletto Pasquarelli Fran­
cesco. « Unità per rinnovare 
la scuola»: 2670: 2 seggi; elet­
ti Naflssi Ubaldo e Fofl Ma­
rio. « Per una scuola Impe­
gnata alla promozione uma­
na. sociale e culturale»- 3814; 
4 seggi; eletti Clementi Fran­

cesco, Matteini-Chiari Sergio. 
Ascari Fernando, Benedetti 
Bruno. 

Alunni scuole secondarla 
superiore ed artistica statale 
e non statale (elettori 2321. 
votanti 1450. 62%). «Per una 
scuola democratica, rinnova­
ta, autenticamente plurali­
sta»: 717; 4 seggi; eletti Car­
iota Mariella, Brunetti Gian­
na. Fioruccl Angelo, Giubilei 
Antonella. «Unità per rinno­
vare la scuola»: 630; 3 seggi; 
eletti Rocchi Paolo. Bufalini 
Gianna. Sborzacchi Alvaro. 

Personale non docente scuo­
le statali (elettori 237. votanti 
214; 88.8%) «Federscuola 
CISL»: 115; 1 seggio; eletto 
Omiccioll Paolo. «Unità per 
rinnovare la scuola » (CGIL­
UIL): 72; 1 seggio; eletto Mi-
nelli Mano. 

Città di Castello : troppi ritardi 
CITTA* DI CASTELLO - (gg) 
— Dopo le Incertezze, la con­
fusione che hanno caratteriz­
zato l'iter delle elezioni per 
il distretto scolastico e che 
non sembrano essere stata 
prerogativa di Città di Ca­
stello e dell'alta Valle del 
Tevere, si è giunti quindi al­
la conclusione. 

La lista presentata dal ge­
nitori cattolici ha ottenuto il 
maggior numero di voti e 
quattro seggi, contro 1 tre del­
la lista contrassegnata dal 
motto «Unità per rinnovare 
la scuola » presentata dai ge­
nitori aderenti al COGIDAS 
Per la componente alunni, tre 
seggi sono stati ottenuti dal­
l i lista un: tarla di sinistra, 
due da quella dichiaratamen­
te democristiana, due da una 
terza Usta di orientamento 
non meglio precisabile. 

Per i genitori hanno votato 

oltre diecimila elettori, intor­
no al cinquanta per cento. 
Per gli alunni la percentua­
le e sensibilmente inferiore. 
Hanno votato 1401 giovani su 
3192 che ne avevano diritto. 
Per le altre componenti, quel­
le inteme, le percentuali dei 
votanti sono slate molto alte. 
intomo al 90'/r. Sono stati 
eletti, per i docenti delle scuo­
le statali, un rappresentante 
della lista CGIL-UIL. due del­
la lista CISL, due degli auto­
nomi. 

Per il personale non docen­
te un seggio è andato alla li­
sta CGTL-UIL e uno alla lista 
CISL. Per le non statali si 
presentavano liste uniche di 
orientamento cattolico. Negli 
ambienti del Cogidas si da 
un giudizio articolato su que­
sti risultati Si valuta positi 
vamente il fatto di aver crea­
to un punto di riferimento 

unitario per i genitori demo­
cratici. punto di riferimento 
che ha permesso, intanto, la 
elezione di tre rappresentanti 
ma che, in particolare, ren­
derà possibile una azione più 
incisiva, di questa componen­
te nell'attività quotidiana del­
la scuola. 

Ci si aspettava qualcosa di 
più dal punto di vista eletto­
rale. Non viene nascosto quin­
di il rammarico di essere en­
trati in ritardo nel vivo del 
problema e di aver, forse. 
sottovalutato la capacità di 
incidere sull'orientamento del 
voto da parte di ambienti 
che. comunque, hanno il loro 
potere nelle scuole e che han­
no svolto un'azione capillare 
e quotidiana di « pressione » 
personale che è arrivata fin 
sulla porta del seggio eletto­
rale E non di rado vi è an­
che entrata. 

Previste due riunioni per il 23 • 27 dicembre 

Pubblico impiego: incontri Regione-sindacati 
PERUGIA — Coatta** aH'iaremo «alla Raoiaw la 
wcrilica sai fniuiOMawmo * • * » uffici a l'atHina-
tiona del poraOMte. SeU'aawtta do*Ji affici ro-
atoiull. mU'inquadi emani» a>| awiaaala a l'orario 
di lavoro. Millo alato « oKatuOM «allo Ion i in 
mutria a la nuora propala «olla Ctonia l i è 
•volto intatti a Palano Concstaoilo on Incontro tra 
la Giunta rejionaU a i rappresentanti «alla ors»-
aizsaxioni sindacali ( i •etrttari regionali rraaco-
•cooi. Pcmini • Spinali! par CGIL. CISL a la UIL 
• rappresentanti dai sindacati di categorìa). 

Sull'inquadramento del personale si svolteranno 
due incontri rispettivamente il 23 a il 27 dicembre 
anentra — questa "altra decisione presa nell'in-
aontro — il calletamento por risolvere I problemi 
f J i urocnti continuerà nel prossimi aiomi. 

La situazione dal pobolico iaspieeo all'interno del­
la Resiono detrUasevìa — * «tato affermato nel 
coreo dell'incontro — no* è stata mai caratte­
rizzata da raojooMoi df tanelane manti • la Iona sol 
peri sa ale si è earoltarisaata por i ave 

si sono Mimesi, lo dìffkolto ette pò 
in un B i m a n i in coi ai campii il p r e t i n i di 
idiiaaaisnto «allo «rotrore ai noovf campiti od 
allo noove tomi m i dm dai ' 7 1 ad ooai lo Reolone 
si o trovala a dosai oaatire. Affo loco di onesti 
nuovi compiti — è nolo affai mali — ai 
una ridefinlzioem dei rooSo «agli offici o < 
sona'e senta dm I l io» la M vonfosm alterati i 
connotati tondamente)!. 

Come « non leggere » i risultati 
Chi ha vinto queste elezio­

ni scolastiche? La domanda 
se la pongono in molti Qual­
cuno, abbastanza rozzamen­
te, /a i conti in base ai voti 
che i diversi partiti prendono 
nelle consultazioni politiche 
e amministrative e ne dedu­
ce una sconfitta delle sini­
stre in Umbria. In pratica, si 
commenta, comunisti, socia­
listi e repubblicani messi tut­
ti insieme hanno preso pochi 
voti rispetto ai consensi che 
questi partiti hanno ottenu­
to, ad esempio, alle elezioni 
del 20 giugno. 

Il problema non si può cer­

tamente impostare così sem­
plicemente e non esiste infat­
ti questo rapporto meccani­
co fra scuola e società. La 
prima ha una sua specificità 
e se questa affermazione non 
è un flatus vocis, allora i 
risultati di questa consulta-
eione vanno letti in modo di­
verso, misurando gli orienta­
menti che sul problema scuo­
la si sono espressi. Scopria­
mo allora che la maggioran­
za degli studenti in Umbria è 
favorevole ad un radicale rin­
novamento del sistema scola­
stico e, che pur se in modo 
più contraddittorio, anche i 

in genitori si sono espressi 
questa direzione. 

Era pacifico e scontato7 

Sembra piuttosto il risultato 
di una crescita di consapevo 
lezzo da parte di studenti, 
genito)i ed insegnanti. In 
questo panorama non tutto è 
certamente positivo. Si potc 
va fare di più e meglio, ina 
non va nemmeno sottovaluta­
to il risultato raggiunto con 
queste elezioni, peraltro non 
vissute da nessuno come un 
sondaggio sullo stato attuale 
dei consensi di cui godono i 
partiti politici in Umbria. 

T K K N l — Qual è la portata 
politica rc.de ili un prore*<o 
ili rifui ma del «clinic ca-a-
I c n i i o i i o , ì cui cant in i fon-
ilumenlali sono le Ire leggi 
m i regimi- ilei suoli, ci|iio-ca* 
none, programma ilei cimale? 
(.Inali nc->si PMSIOI IO tra quo-
i-la e lo u lne questioni poli­
t i ! Iic centrali cltH'altoalo ia«c, 
d i r ripunrilniio ra f fe rmar* ! ili 
un ruolo ili p o w i n o della eia— 
M* opciai . i . i l i uno su luppo 
i | i inl i tal i \ amento m i m o della 
no«lrn società? Qual i implica­
zioni c o m p l e t e ha questo pio-
cc-«n <ui poteri . Mil ruolo e 
M I I f im/ iouamenlo delle au­
tonomie locali , in un momen­
to in cui si pone a dixersi 
l i \ c l l i la questione dello Sta» 
lo, della Mia efficienza e d n l -
11 Mia ' democraticità? (.Inali 
« «impili, inf ine, di i n i / i a t i \ a 
e di claliorazione politica M 
poiiKoun per i l pa l l i lo nei 
confronti di questioni e di le-
mal i r l ie , rhe Mino te i lamen­
to di \e i<o e più complesso 
tispelto al passalo? 

.Sono qiicMi i lenii centrali 
do| seminatio di lavoro i l io 
inizia domani , alla «ala Far i -
n i , e clic proseguirà per m i ­
la la p o m a t a di saltato. Non 
>i traila certamente di que­
stioni semplici, por le qual i 
<-sÌ4|nuo più (ulte le «o lu / imi i ; 
M trai la infa l l i di complessi 
nodi polit ici e temici non r i ­
solvibili con una luc ic i «et. 
loriale. conio in passato, ( lam­
ina infa l l i i l peso e il - i^nt-
fiealo del noverilo «lei terr i ­
torio e di .iirnc questo M in-
l icrcin con le questioni del 
movimento di lol la , nel mo­
mento in cui la questione d i 

un p r o c c i o di profonda ' r i ­
forma ' settoriale si combina 
iot i le questioni della crisi 
attuale e no trae, oltre che 
st imoli , anche mot ivai iuni e 
ragioni più piofomlo. 

I n questo semi» l'esipen/a 
di propi animare con finalità 
collettive un M'Itole c<ornimi-
co co«ì l i levanlo o decisivo. 
quale I V i l i l i / i a , apparo osjii 
una net essila impi i l lodabi le . 
Ma a m o i a di più appaio fon­
damentale ra f fc in i . i i - i di un 
metodo donine rat in i e qual i -
taiivamente l iuuovalo di pio-
gramnia/ ione del l e r r i lm io nel 
momento in * Ili la prnj i iam-
uia/ ionc democratica e una 
dello condizioni indispensabi­
l i per superare positivamente 
l'attualo Taso politica ed eco­
nomica del paese. 

N o n Mino questioni n u m e , 
nei loro diversi aspetti '• tec­
nici , culturali e pol i t ic i : l ' ini ­
ziativa del movimento di lot­
ta e l 'a / ionc delle autonomie 
locali è «tata anzi determi­
nante por il realizzarsi di nuo­
vo coni l i / ioni , in cui osso «1 
pongono oppi. I n paitìcolaro 
nella nostra lealtà le inizia­
tive della conferenza provin­
ciale del l 'edi l iz ia a Tot ni e 
della conferenza regionale sul­
la casa e «ni centri «loi ici , 
hanno ioni l ino operativamen­
te un lavoro di analisi , i l i 
elaborazione e di proposta po­
litica the ha impegnalo l ' in­
tera comunità locale. I n tal 
senso abul ie esperienze già 
avviale nella nostra città, co-

Lo ha deciso la giunta dopo il negativo incontro con il gruppo 

La vicenda IBP in consiglio regionale 
t r- r i T. t 

Parallelamente l'esecutivo avvierà una verifica con i sindacati - Si parla soltanto del nuovo impianto di precu­
cinati - Giudizio negativo della giunta regionale - « Gli impegni erano ben altri per lo stabilimento di S. Sisto » 

PERUGIA — Dell'IBP si di­
scuterà al consiglio regionale, 
parallelamente l'esecutivo re­
gionale avvierà. sempre sul 
problemi della IBP, (in par­
ticolare dello stabilimento di 
S. Sisto), una verifica con le 
organizzazioni sindacali. 

Questo quanto deciso nel­
l'ultima seduta della giunta 
dopo l'incontro con i rappre­
sentanti del gruppo multina­
zionale. Un incontro il cui e-
sito acuisce le preoccupazioni 
sugli intendimenti che il 
gruppo sembra portare avan­
ti. In sostanza infatti l'azien­
da ha riaffermato quanto già 
aveva proposto: la costruzio­
ne a S. Sisto di un impianto 
pilota per la produzione di 
surgelati e prodotti sterilizza­
ti per la collettività (100-200 
kg al giorno da usare come 
test di mercato) con una 
spesa di 500 milioni in due 
anni. 

L'impianto verrebbe istalla­
to entro 6 mesi mentre 11 pe­
riodo di produzione speri­
mentale — prima di passare 
cioè alla produzione indu­
striale vera e propria — do­
vrebbe essere di due anni. 
Qui in pratica sembra con­
cludersi la politica di inve­
stimento del gruppo multina­
zionale in una situazione di 
mercato e di prospettive e-
conomiche che di converso — 
come affermano le organizza­
zioni dei lavoratori — solo 
grazie a un forte impegno 
per nuove produzioni potreb­
be essere risolta. 

Sulla pochezza e 1 limiti 
della proposta il giudizio del­
la giunta regionale è netto: 
« Si tratta — ha affermato 
l'assessore all'industria Al­
berto Provantini — di un 
programma le cui dimensioni 
(in base alle quali il 10 no­
vembre affermammo che a-
vremmo formulato 11 nostro 
giudizio) sono pressoché Irri­
levanti oggi, e generiche per 
il futuro. Su questo punto 
non solo negli anni passati. 
ma anche in questi ultimi 
mesi, la IBP aveva assunto 
impegni che per dimensioni e 
tempi lasciavano intendere 
con chiarezza un progetto del 
tutto diverso ». 

Ciò di cui invece l'IBP è 
stata prodiga durante l'in­
contro sono stati 1 dati nega­
tivi sull'andamento della 
produzione dolciaria del 
gruppo: il mercato non è fa­
vorevole e le prospettive per 
il futuro — è stato affermato 
— non sono pos'tive per i 
prodotti dolciari. Non a caso 
proprio in virtù di simili 
previsioni è da tempo che il 
consiglio di fabbrica, la Filia 
e le stesse istituzioni regiona­
li si sono mosse per richie­
dere una riconversione all'in­
terno dsllTBP indirizzata 
verso produzioni più alimen­
tari e in via di svilupoo. Non 
a caso tra queste era stato 
individuato il settor» del pre-
cucinati sui cui l'IBP stessa 
«sembrava disposta a precisi 
imoegni. 

Fd è ancora questa la sol­
lecitazione che viene rivolta 
allA multinazionale, mentre le 
difficoltà nel vendere «cioc­
colato » sono seniore più 
concrete. Ipotesi realistiche e 
n°mmeno al difuori di una 
sana politica aziendale. Ma 
1TP.P non si Impetri. 

Frattanto a 3. Sisto le as­
semblee continuano ed 1 In­
voratori stanno organizzando 
iniziative aperte oer fare del­
la questione IBP uno dei no­
di eentra'l su cui avviene una 
seria politica di riconversione 
industriale. 

9- '• 

SPOLETO - Documento comune 

Critiche PCI PSI sul 
ritiro democristiano 

SPOLETO (g.t.) — Mentre ! cor di più il ruolo e la fun 

SPETTACOLO PER IL CILE SfiK"? «• 
cembro alla or* 17, presso il locale del Dopolavoro Ferrovia­
rio di Foligno, si effettuerà una tradizionale < Pena cilena ». 
Parteciperanno numerosi artisti cileni, tra i quali il com­
plesso musicale e Icatma > (musiche andine). Marta Contro­
ra», il gruppo di danze folkloristiche < Victor Jara ». il duo 
« Canta Cile », la cantante spagnola Teresa Arias e diverse 
altre sorprese musicali. Questa manifestazione si realizza 
per esprimere la solidarietà della cittadinanza di Foligno con 
la lotta del popolo cileno e per dare a conoscere diverse 
espressioni musicali tradizionali cilene. 

NELLA F O T O : La cantante Marta Controra». 

• LUNEDI' 
IL C.F. 01 TERNI 

TERNI — Lunedi prowimo allo 
era 18, pr*Mo la Sala Cramici * 
convocato il comitato ledente • 
la commistione federala dì con­
trollo. All'ordino del giorno la si­
tuazione polìtica • i problemi del 
partilo. Relatore tara il compagno 
Mario Cictonì della segreteria pro­
vinciate. 

• OGGI ATTIVO PEI 
LAVORATORI DEL PCI 

TERNI — Oggi pomeriggio alle 
ore 1 * si svolgerà alla Sala XX 
Settembre l'attivo provinciale dei 
lavoratori comunisti. La relazione 

PCI e PSI stanno elaboran­
do a Spoleto una piattafor­
ma comune per gli enti lo­
cali da portare al confronto 
con le altre forze democra­
tiche per una intesa unita­
ria, la DC. che pure a tale 
confronto si era dichiarata 
disponibile, ha improvvisa­
mente adottato la grave de­
cisione di ritirare i propri 
rappresentanti nelle Commis­
sioni consiliari al Comune di 
Spoleto. 

Sulla questione i Comitati 
comprensonali del PCI e del 
PSI hanno diffuso il seguen­
te documento comune: 

« Le delegazioni del PCI e 
del PSI presa in esame la 
situazione venutasi a deter­
minare a seguito delle di­
missioni dei rappresentanti 
della DC dalle Commissioni 
consiliari senza che la stes­
sa abbia saputo dare una 
motivazione politica chiara 
di dette dimissioni, ribadisco­
no la validità politica della 
scelta che il Comune di Spo­
leto adottò e cioè quella di 
organizzare i lavori del pro­
prio Consiglio comunale at­
traverso la istituzione delle 
Commissioni consiliari come 
momento di decentramento 
dell'attività amministrativa e 
di confronto serio e costrut­
tivo fra le forze politiche e 
democratiche. 

« Il PCI ed il PSI. come 
già affermato dai loro rap­
presentanti in Consiglio co 
munale. rinnovano anche in 
questa sede l'impegno a far 
si che l'attuazione del pro­
gramma che stanno verifi­
cando e che quanto prima introduttiva sari svolta dal com­

pagno Roberto Piermatti. segreta- I possibile v e r r à sottoposto a l 
rio della sezione di fabbrica del- { con f ron to del le forze pol i t i ­
la • Temi ». • che d i m i n o r a n z a , esal t i a n -

me la pj i lcci | i . i / iune popolalo 
Mipll Mii inionli i t rhnnùtir l at­
tuat iv i , l.i for i iM/ ioui ' tic-Ila 
SI A I I 1 (Siicii'lii .i rapitale ini-
sin por In gratinilo ( Irgli ì l i -
MMliaiuriiti produtt iv i ) , la for-
iii.uiotic ilei consorzi url innl-
M'ICÌ, roslittiUcoiio un quadro 
di p ion ie re iudUpcmal i i l i ' al 
H.ilto di qualità ueccnario |»cr 
iiili-ftuaic 1 contenuti della pia-
iiifiinrioiir- dot territorio, e 
i M I O Ì nuovi strumenti (pla­
no ut l ia i ih i i ro U-rii loilale * 
piano poliennale dì nlluazin* 
n e ) . • 

Si tratta infatti di pacare 
ila una pianìfii-azìonr, preva. 
louteiiioule ipn / in l r , ilei ter­
r i tor io. nlla programmazione 
del M IO I M O ; dì pa<<are rloe 
da una logica difcn«iva, di 
« ilvugitaidia dai mcccanl«iul 
ini outrollal i l l i dell'ubo rapita-
litt 'uo del territorio, nll 'affer-
i n a n i di un metodo program-
malico, della cui indiv idua/ in-
Ite, dciili obiettivi quantitat i ­
vi e qual i tat iv i , Mann pre­
m e v a . coudizinuc e risultalo. 

(.aiutila, in -ost.in/.n. la f i ­
losofia della pianificazione tir-
l iauioti ia, camli ia, in def ini ­
tiva. i l lappiti lo il io la i l . n -
««• npc'.tia lui con il lei rito­
rto ove, in una logica di prn-
giamma/ ione democratica del­
lo «viluppo, deve cogliere la 
inmpIc-Mlà ilei nodi e delle 
lon i ra i ld i / ion i da ri«olvere |H>r 
affermare un suo ruolo di go­
verno nel paese. 

Aldo Tarquini 

L'Umbria 
avrà il suo 
aeroporto 

zione delle Commissioni 
In questo frattempo i 2 

partiti, nel sottolineare che 
comunque quello di Spoleto 
non e un caso Isolato, ma 
che a livello di Comprenso­
rio nella DC stanno preva­
lendo le forze fautrici dello 
scontro e della contrapposi­
zione, mentre l'attuale situa­
zione economica e politica na­
zionale e locale, con parti­
colare riferimento alla situa­
zione occupazionale, richiede­
rebbe l'unità delle forze de­
mocratiche. auspicano che 
nella DC prevalgano quelle 
forze unitane che posano 
consentire la ripresa dei la­
vori delle Commissioni 

« Si vuole comunque sot­
tolineare l'urgenza obbiettiva 
per gli impegni che tutte le 
forze politiche (DC compre­
sa) hanno assunto di fron­
te alla popolazione, di porta­
re a termine i lavori rela­
tivi alla Variante generale 
al Piano Regolatore, lavori 
che sono ormai giunti alla 
fase conclusiva, rappresentan­
do ti frutto di quasi 2 anni 
di impegno comune e la sin­
tesi delle vane posizioni di 
tutti i partiti. Tralasciare og­
gi questo importante lavoro 
senza giungere alle conclu­
sioni che tutti i ctttadmr a-
spettano è per il PCI e per 
il PSI un grave atto di ìr-
respoasabilità politica. -

« II PCI ed il PSI confi­
dano pertanto che la DC tor­
ni a riassumersi quelle re­
sponsabilità politiche alle qua­
li oltretutto si ritiene che 
ormai non possa sfuggire, in 
considerazione dello stato dei 
lavori cui è arrivata la Va­
riante del Piano Regolatore 
Generale ». 

PERUGIA — L'Umbria 
sarà collcgata a breve ter­
mine con principali scali 
aero! nazionali. E' stato 
infatti siglato lari atta sa­
la rossa di Palazzo del 
Priori l'atto di costituzlo 
ne della società che an­
drà a gestire l'aeroporto 
di S. Egidio. SAS è il no­
me della società cui par­
tecipano: l'amministrazio­
ne provinciale di Peru­
gia, l'amministrazione co­
munale di Assist, quella 
di Bastia, di Bettona, di 
Cordano, di Deruta, di 
Torgiano. di Perugia, la 
associazione Industriale, 
la Svlluppumbrla, la Ca­
mera di Commercio di Pe­
rugia. l'azienda di turismo 
di Perugia e quella di As­
sisi, l'Aeroclu di Perugia 
e l'IBP. 

Direttivo regionale 
e CF di Perugia 
PERUGIA — Per venerdì 
dicembre alle ore 15 è di 
nuovo convocato il comi­
tato direttivo regionale del 
PCI per proseguire la di­
scussione cominciata mar-
tedi mattina. 

Sempre nei locali della 
federazione di Perugia si 
terrà sabato 17 con inizio 
alle ore 15.30 una riunione 
del comitato federale sul­
la situazione politica. 

Eletto il Comitato 
per il controllo sulle 
evasioni fiscali 
T E R N I — Il Consiglio co­
munale nella seduta di 
martedì pomeriggio ha 
eletto i membri del consi­
glio tributario, cioè del 
nuovo organismo che do­
vrà collaborare con gli al­
tri istituti preposti al con­
trollo delle evasioni fisca-

' l i . Di questo nuovo organi­
smo faranno parte: Mario 
Massarelli. Remo Righetti. 
Carlo Delogu. Filippo Li­
berti. Franco Galeazzl. 
Vincenzo Semi. Bruno 
Lucchesi. Alessandro Do­
minici, Giuseppe Porciat-
t i . Giuseppe Mancini. Vit­
torio Cherubini, Giampie­
tro Colasanti. Ivo Santo-
rolli. Claudio Moretti, Mar­
cello Pazzaglia. 

Dalla conferenza sul turismo un dato importante: sono raddoppiate le presenze 

80 mila turisti hanno scoperto l'alta valle del Tevere 
UMBERT1DE — L'annata tu­
ristica si chiude per l'Alta 
Valle del Tevere con un bi­
lancio senz'altro positivo. Con 
le ottantamila presenze e i 
quindicimila arrivi si raddop­
pia Il movimento turistico ri­
spetto a tre anni fa. L'in­
cremento sul 1976 risulta co­
sì del 30 per cento nelle pre­
senze e del 35 per cento ne­
gli arrivi. Un incremento al 
di sopra della media regio­
nale e nazionale. 

Questi alcuni dei dati emer­
si nel corso della prima 
« Conferenza ccmprensoriale 
sul turismo » svoltasi nei gior­
ni scorsi ad Umbertide per 
iniziativa dell'Azienda sog­
giorno e turismo. La relazione 
introduttiva, esauriente e det­
tagliata, e stata svolta dal 
presidente Elio Pannacci. 

« Questo nostro incontro con 
gli Enti locali, con le forse 
sociali ed economiche della 
zona, e quelli che necessaria­
mente seguiranno, devono 
servire — ha detto Pannacci 
— a delineare un piano d'in-
tervenU turistici in grado di 

coordinare gli sforzi comu­
ni ». 

Si tratta di programmare 
in modo coerente — ha pro­
seguito — un'azione promozio­
nale turistica che sembra es­
sere ancora affidata alla 
" fioritura spontanea ** delle 
iniziative di singoli e delle 
istituzioni ». 

Il fatto sta che l'Alta Val­
le del Tevere ha « scoperto » 
solo da poco il turismo come 
fonte di reddito. Come attivi­
tà non certo preminente ma 
comunque positiva e comple­
mentare a quella agricola e 
artigianale soprattutto. Si è 
quindi ai primi approcci con 
l'attività programmatoria nel 
settore. Ed è questo che spie­
ga, forse, le scarse presenze 
alla « conferenza ». 

Anche il turismo, si diceva. 
potrà divenire una vera e pro­
pria risorsa per l'Alta Valle 
del Tevere che ne è ri­
masta finora sostanzialmente 
esclusa. 
Molti sono i fattori positi­

vi che sembrano concorrere 
in questa direzione. Un più 

I stretto collegamento, in pn-
j mo luogo, con i flussi turisti-
I ci che interessano tradizional­

mente altri centri dell'Um­
bria le località della nviera 
adriatica romagnola. Ci so­
no in questo senso esperienze 
positive, nuove possibilità col­
legate al completamento di 
vie di comunicazione celeri 

Ma ciò che potrà dare una 
svolta, una occasione insieme 
culturale e turistica sarà la 
apertura di un museo con il 
meglio di tutte le opere del 
pittore Alberto Burri. Gioca 
inoltre a favore dell'Alta Val­
le del Tevere la riscoperta 
dell'ambiente naturale, a mi­
sura d'uomo 

Il tipo di turismo che si va 
delincando, e per il quale si 
intende promuovere nel me­
dio periodo la creazione e il 
completamento di apposite 
strutture, si adatta, non stra­
volge, alle caratteristiche eco­
nomiche, sociali e culturali 
delle singole località mante­
nendone l'equilibrio. 

Giuliano Giombini 

DIC1HIHA 
TERNI 

POLITEAMA: Teatro « AHibuI»-
tione > 

VERDI: Per «more 
FIAMMA: P.u Isr'.e ragazzi 
MODERNISSIMO: Tutti in b s -et­

ti di p.ccolo t i j l .o 
LUX: A-ner ca 29 sterminate.: %st-

za p «tè 
PIEMONTE: Savana v.olen-a 

PERUGIA 
TURRENO-. Ro!l*coist*r 
LILLI: Herbit al rally di Mante­

calo 
MIGNON: Taxi lov» servizio per 

Signora 
MODERNISSIMO: La marchesa Von 
PAVONE: La Bandirà (marcia o 

muori) 
LUX: Peli* calda ( V M 18) 
•ARNUM: Salvator* Giuliano 

TODI 
COMUNALE: Irene Irene 

SPOLETO 
MODERNO: Una donna eh* si 

chiama apache 

MARSCIANO 
CONCORDIA: Ragazzi de la Roma 

vio'e-t* t , _ 

GUALDO TADINO 
TALIA (Chiuso) 

FOLIGNO 
ASTRA: K e no!! hotel 
VITTORIA: Squadra antitrutfa 

GUBBIO 
ITALIA: S f ó • le 120 g'omats 

di Sodoma (VM 18) 

PASSIGNANO 
AQUILA D'ORO: Pronto ad uc­

cidere -

DERUTA 
DERUTA.- Vizi privati 

virtù ( V M 18) 
pubbliche 

ORVIETO 
SUPERCINEMA: Corri Angel. corri 
CORSO: Il suo nome * qualcuaa» 
PALAZZO: La svastica noi mrtm 
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